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GUERRA, VENETO, 
GIUSTIZIA, AGRICOLTURA E LAVORI: PUUBLICI. 


‘ Teri dimostrammo ,.con_irrepognabili raffronti , 
che — mantenuto intatto e fiorente l'esercito, e la 
folta di un terzo più poderosa di quella austriaca — 
che si potevano ottenere su quoî due: soli rami 
milioni di economi: 

Non è ufficio nostro il qui indicare il modo da te- 
nere e le riforme da introdurre per arrivare ad un tale 
risultato; però su questo riguardo moltiplici già furono. 
gli avvertimenti dati dalla stampa, la quale ravvisò le 
ragioni del troppo spendere: nelle indennità di rap- 
presentanza incompatibili colla nostra miseria; nelle 
cdiffereuti gerarchie di comandi ‘istituiti. per ogni 
sorta d'arma, i quali dovrebbero invece can miglior 
disciplina ed unità di concetto essere riuniti fra di 
loro; nella dannosa istituzione dei grandi comandi; nei 
namero eccessivo dei reggimenti: nel mantenimento 
di moli! istituti di istruzione militare tenuti aperti, 
mentre si hanno sei 0 settemila uMaiali in sopran- 
numero; nella quantità grande dei foraggi accordati 
(con spensierata larghezza ; nella. pessima. maniera 
di regolare gli appalti ; nelle provviste affidate a 
trattativa agli stranieri, insomma nel poco regalare 
modo di reggere le cose guerresche, derivato forse 
dalla eccessiva immistione. dell'elemento militare 
nella contabilità e nell'amministrazione; ogni giorno 
i fogli della Penisola contengono: qualche utile cos- 
siglio al riguardo ; cosicchè ove non manchi la 
tuona ed energica volontà, non mancherà certo la 
‘conoscenza dei rami che occorre recidere per re- 
slituire l'ammivistrazione militare ‘a quelle parsi- 
moniose forme che danno credito agli Siati e che 
atlorzano gli stessi ordini dell'esercito, come ben 
dimostrano le storie che. sempre annoverarono le 
schiere della monarchia sabauda fra le meno costose 
€ più valorose, e come recentemente ci dimostrò 
Juminosamente la Prassia, che, con minor spesù del- 
V'ltalia, pose in campo un esercito valoroso, e senza 
paragone meglio armato ed organizzato dell’italisno. 

Veniamo ora agli altri Ministeri ; qui occorre 
andare a spizzichi; nè si può d'un colpo tagliare 
di netto molti, milioni, ma con molti pochi si ot- 
tengono delle grandi cifre ;_ però affine di non ec- 
cadore di troppo i limiti. fissati ad un articolo di 
giornale ed ‘abusare della pazienza dii lettori, di 
molte econumie possibili, saremo obbligati a tacere. 

Su parecchi bilanci abbiamo già fatto, or è poco, 
un diligente esame. 

Così su quello speciale della Venezia. discor- 
remmo nella Provincia del 12 scorso gennaio, e di 
questo. studio or ci varremo per non diffonderci 
troppo sul già detto. 

— Il bilancio veneto porla una spesa di 54 mi- 
lioni. 

Da queste si deducano le vincite al lotto, il de- 
bito pubblico speciale , (e la cifra che rappresenta 
il costo dell'amministrazione civile, giudiziaria , 
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istruzione: è pubblici luserî , viene ridotla a 94 
mitioni, 

Per i corrispondeoti servizî, dimostrammo alloro; 
che la restante Italia spende: 284 milioni. Il Veneto, 
quanto a popolazione, rappresenta la nono parte 
d'Iolia, dunque, anche presa per base la troppa 
Spesa che si fa por Ja restante Italia , quosta cifra 
dovrebbe ridursi a 1. milioni e mezzo ; cioè su 
quel bilancio dovrebbe realizzarsi una economia di 
2 milioni © mezzo. 

Però siccome il Veneto è senza paragone meglio 
dotato di strade, di ferrovie | di scuole , di opere 
di ognì sorta clie (non la maggior parte d'Italin 
siccome, la ‘sua. superficie è d'assai ‘inferiore. alla 
tiona parte di quella della restante penisola , nem- 
meno tale economia sarebbe battevole per mante- 
nere la proporzione, ed altra ben maggiore dovreibe 
agevolmente potersi oltenere. 

Nel Ministero di grazia e giustizia pure non lieve 
sarebbe Îl risparmio a farsi. 

Noî, 24 milioni di abitonti , spendiamo in tuto 
per tale ramo L. 27,007,000. La Francia con 38 
ini di abitanti spende 33 milioni. Cioè noi spen- 
(0 L. 1,150,000. per ogni milione di abitanti ; 
e la Francia L. 870,000. Spendendo în proporzione 
di questa nazione , noi dunque otterremmo un ri- 
sparmio di mette. reilioni. Ma dovremo noi alte- 
nerti al lite della più burocratica e ricca e di- 
spendiosa unimialstrazione europea ? Non: potremo 
discendere aocora su qualche gradino più conficente 
all'attuale nostra miseris:? Sì, ne siomo certissimi, 
ovo si ritornî agli. antichi ‘ordini troppo. legger: 
mente abbandonati. per. seguire lo mode francesi ; 
al; ove si ofiino, nella grande opera del deceatra- 
mento, molle delle spese alle provincie che vi 
provvederanno con assai imoggiore parsimonia. 

i ritenga intanto che sarebbe: un'onta dell'am- 
strazione italiana se non si riuserrasse di su- 
bito almeno nei limiti nei quali grandeggia l'impero 
francese. 

— Giù conoscono i nostri lettori le amorose cure da 
noi adoperata intorno al Ministero d'agricoltura, in: 
dustria e commercio. 

Già scomponemmo (%) ad una ad una le partì di 
questa sdrussita nave @ dei sei milioni e mezzo di 
cui componevasi non ne lasciammo galleggianti che 
L. 380,000 per l'esposizione di Parigi.. Facciamola 
slla grande; poniamo un milione di aggiunta per 
sussidio alle provincie nelle quali sî facevano opere 
di essicazioni, \ buonifiche o per le altre. spesuotie 
che doyranno passare a carico degli altri ministeri; 
8, ci mostreremo di troppo più generosi che. la con- 
dizione uostra non ci permetta, Ecco altri 5 milio 
di economia trovati. 













































nistero dei lavori pubblici. Anche qui 1’ entusiasmo 
dei primi momenti, lo sforzo degli joteressi delle 
diverse località, aiutati dall'opera della burocrazia 
sempre pronta a cogliere’ ogni occasione che le 
permetta di distendere i suoî ramî, fecero precipi» 
tore molte opere. Le quali perciò risscirono costo- 
issime, e non ‘poco aiutarono a precipitarci nello 
sbilancio finanziario. w 

Noi certo crediamo che ogui chilometro aggiunto 
alla rete delle strade, che ogni nuovo ponte che 


(1) Gaza, Picniontese, N. AT 048 (27 e 28 marzo p.). 
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congiinge le due rive d'un (fuma sia uno dei più 
potenti. fattori ili civiltà e di progresso, sia anzi 
un'ottima speculazione per lo Stato. 

Ma fil pari tempo noi ‘crediamo (chio il sistema 
finora tenuto per la: formazione di questi lavori 
non sia nè il più sicaro, nè il più economico, nè 
il più razionale, nè il più giusto. 

Quando lo Stato; sollecitato dai vivi. riclitami di 
una provincia, stanzia una somma di due’, di tre, 
dî cioque milioni per costrurvi strade; è esso si 
curo. di procedere con equa. misura , di distribuire 
cow giustizia i suoi sussidi? 

Gi è capace di contemperare anche con. una 
larga approssimazione il bisogno relativo, l'utile 
gonerale e la misura del sussidio, dato? 

Non v'è egli perciò pericolo che, per-la maggior 
influenza di qualche personaggio, per la ‘maggiore 
insistenza di quest'ltro, por predilezioni politiche 
noù si favorisca questa regione a danno iti quel- 
l'altra? 

Ovsero. non v'è egli altresì a temere che per 
fivorire questi e far tacere quegli altri non si in- 
traprendano a loro favore opere meno. indìspensa- 

i, meno urgenti, troppo costose? 

Questo per. la giustizia. 

Quanto all'economiga esecuzione, non è egli nota 
la grandiosità, la larghezza, il decoro col quale gli 
iugegneri governativi tonno la naturale ambizione 
dì compiere le opere loro? Non è egli vero che ove 
sarehibe. egualmente solida, per esempio, la pietra 
mezzo grezza, si adotta la lavarata lina; ove baste- 
rebbe la larghezza di otto metri, si ‘preferisce la 
larghezza di dodici? Noi parliamo di <ose note, e 
confidiamo che quanti ‘conoscono l'andamento reale 
delle cose ci daranno piena ragione. 

Inoltre non perdiamo maî di vista che no! siamo 
rettî da un Governo, libero, .che l'essenza d'ogni 
Governo libero poggia sulla seria responsabilità dei 
minîstri. Or bene, come. pot: ua ministro assu 
mere. la: responsabilità di progetti, di opere per 
la Sicilia, per la Sordego&, per le Calabrie? Non 
saranno, queste alla mercè del buon volero, dell'in- 
telligenza di usio 0 più ingegaeri ‘cui il. Ministero 
dovrà all'intutto riferirsi? 

Dal che si vede come sia urgente e necessario 
cha anche fl Ministero dei pubblici lavori sia rior- 
dinato secondo le norme di un fecondo e saggio 
decentramento. 

la qual modo? Faremo di indicarlo, ja un pros- 
simo articolo. 












































TTALIA 


Rivista. 


Quando deploriamo la cattiva condizione econo- 
niica del nostro pacse, il quale per infingardaggine 
degli amministratori raccoglie così poco frutto dei 
suoi sacrifizii, non facciamo delle vane querimonie, 
noa moviamo delle accuse senza fondamento. Ogni 
giorno svonturatamenté i fatti vengono a compro- 
vare le nostre asserzioni e li ricaviamo degli atti 
del Governo medesimo. Così ieri mostravamo che 
le imposto indirette svevano nell'acrio séorso reso 
‘assai meno che nel precedente. La direzione delle ga- 











APPENDICE 


DA BERLINO 


LETTERE D'UN ITALIANO 


—_— 


L 
- La;sale del Parlamento tedesco. 
Bismark oratore. 


Berlino, 4° aprile. 


Eccomi arrivato nella capitale di questa meravi- 
gliosa Prussia che dal riposo operoso, dal travaglio 
latente, dallo studio incessante e dal patriotismo 
de'suoi cittadini, sbocciò ad un tratto ‘innanzi al 
mondo attonito Potenza di primo ordine, quasi non 
dico prima potenza continentale. 

Secendo la fattavi promessa, eccomi subito a scri- 
veri alcune delle. mie impressioni. 

Voi mi conoscete, © quindi non avete da aspet- 
tarvi da me un'esposizione di cose ordinata , rego- 





come farebibo una Guida del viaggialore. Andrò di 
qua edi Ji, dove mi caccia l'umore od îl caso — 0 
un interessamento più vivo: ed oggi intanto per 
sultar subito; /n medias res vi parlerò di quello che 
a io senno trovo attualmente di più notevole a 
Berlino, che è il Parlamento federale tedesco ed il 
conte di Bismark. 

Hi Parlamento della fsderazione settentrionale si 
raduna nel palazzo detto //errenkans (casa dei 
gnorî), piccolo e madesto fabbricato , con dietrovi 
ua giardino, vellaZ sjpsiger strass (via di Lipsia). 

Sceso dal carrozzone della ferrata , glì è lè che 
mi diressi di hotlo, chiedendo il mio cammino a 
passeggeri altrettanto gentili quanto femmatici, che 
ebbero la virtù di non ridere del mio tedesco spu- 
rio e mi additarono con tuta, precisione il ‘cum- 
mino. 

A proposito del mio tedesco, permettetemi una 
parentesi. Costì in Italio, credevo di saperlo, e su. 
perbamente mi immaginavo di poterlo. parlare alla 
‘occasione, Misericordia!, Qui in piena tedescheria 
iui accorgo clie sono buono a nient'altro che a ci 
gollare un gergo che non ha nome; 7 

Arrivai in faccia all'Herrenhaus, e vi' confesso che 
non ne restaî: per ‘nulla ammirato. Nol suo angusto 
esteriore. non vi ba la menoma traccia che lo ri- 
veli albergo d'una così illustre e ponderosa assem- 
bleu come quella del primo Parlumento d'una n4- 


























lare, con cifre statistiche. ed osservazioni volgeri 


zione di circa 30 milioni d'abitanti.. 


L'esterno non mi trattenne molto. Varcaî quella 
soglia @ mi presentai con sicurezza ad un signor 
portinaio urbanissimo, con un cappello a becchi, 
una lunga mazza dal poine d'oro 0 dorato, ‘coi fioe- 
chi dî sota, e coi galloni d'argento sull'abito d'ap- 
parato. 

Questo importarite personaggio con lutta ‘cortesia 
respinge inesorabilmente chiunque non abbia suli 
cienti titoli a mettere il piede entro quel. linitare. 
Iò per forluna aveva il vantaggio di potermi far 
anounziare ad un membro del Parlameato ,, antico 
amico, il quale, sia detto fra parentesi, appariione 
al partito conservatore. L'imponente porticato prese 
il nomo del deputato un po' storpiato da me, ma 
cuì tuttavia capi, e la mio polizza di visita (volendo 
leggerla storpiò orrendamente Îl zio nome) e con 
un grazioso sorriso mi nise « deritro alle segrete 
così » cioè in una sala d'aspatto, dove. l'invocato 
membro del Parlamento si affrettò ad accorrere, € 
mi fice premurosamente dar. posto nella loggia de- 
stinata al pubblico. 

La sala delle sedute non è molto grando. A tre 
pareti, ad una data altezza, si trovano le loggiè: 
dall'una parte & quella del pubblico ammesso. die- 
tro biglietti, dirimpetto vi è quella dei giornali: 
Nella terza parete, proprio di faccia al soggio pr 
sidenziale sta la loggia reale in mezzo, e ai due 
lati una pei diplomatici @ un'altra. per fe famiglie 
dei deputati. 
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elle ci dimostra ora clie in quest'anno le cose non 
anno punto meglio. Infatti la rendita camplessiva 
delle dogane, dei diritti marittimi, del dazio con- 
sumo, dei sali e tabacchi e delle polveri, che nel 
gennaio del 1866 avevano dato al tesoro 20,009,627 
lire; non diedero più nel gennaio di quest'anno cho 
18,166,098, Non pare che siamo avviati al pareggio, 
del bilancio che si sperava dal miglioramento della 
condizione economica dello Stato. Se poi il male 





| debbosi maggiormente alla crescente miseria od 





alla inosservanza delle leggi lascieremo che altri 
decida, 

Un doloroso; tasto; dobbiamo oggi nuovamente 
toccare, la misera condizione in cui si trova Pa- 
fermo; ma omai ne sono piene tutte le corrispon- 
denze che giungono di colà e finiscono col metlere 
in grave apprensione i più ottimisti. In una lettera 
inserita nella /"inanza leggiamo: 

« Viviamo sotto la minaccia del pugnale ‘e da ur 
‘giorno all'altro no potremo essere le vittime. Repubi 
cani e reazionarii sonosi di nuovo affratellati, per ria- 
niovare le sce che funestarono, una prima volta Palermo 
‘@ ch'ebbero per effetto l'invasione del. cholera. Proclami 
rivoluzionarii vengono diffusi. per Ja città, nd si arriva a 
conoscere la loro origine. ‘n 
stesso argomento scrivono ‘alla Sveglia 
dirò delle voci che corrono di prossimo movi- 
‘mento. Si dirà che siamo turbolenti, pertinaci’, si dirà 
che siamo matti o credenzoni; ma il fatto è questo : si 
buccina che avremo rivoluziona ,. si ‘annunzia il giorno 
stabilito; il paese è in grande allarme, e che il moto 
avvenga ci si credo da tutti. Voci inconelulonti, dice ta- 
Juno, altri.li afferma e vi giura — altri dice: è arto go- 
vernativa por trovar modo dî fara in colpo di Stato. — 
Intanto le bande armate scorazsano i dintorni della 
città; hanno avuto dogli scontri con pattuglio di truppe, 
& nelle cronache dei giornali non trovinmo registrato 
gran numero di furti. Ciò prova cho:il movimento ha un 
aspetto politico e non altro. Duo volte si sono trovate 
bandiere rosso /anpese nî muri di via Toledo. Corre: voro 
‘ché si ripeterà il fatto dell'ottobre 62, cioè delle pugun- 
lazioni, o come asserisoo ill Precursore; diretto contro i 
preti. Ci è da perder la testa. 

« Intanto un Comitato segreto avverto i cittadini co 
un proclama, esser tradimento dar mano al movimento 
precoce ed inconsulto a cui sconsigliati o traditori si 
preparatano. Îl Precursore pubblica questo procla 

È come questo fasse poco, nella ' sola provincitt 
di Palermo sono, secondo la. Hiparazione, ‘in arre- 
sto più di 200 individuì per semplici. sospetti dello 
autorità politica I 

Sî sono così bene ordinati i servizi delle strade 
ferrate amministrate dalle diversa compagnie, che 
invece di giovarsi a vicenda, per le loro gare in- 
vece si neutralizzano. Leggiamo a questo proposito 
la seguente corrispondenza di Pizzighettone , 
inviata al diritto: 

« Da alcuni giorni abbiamo nella stazione vari 
goni carichi d'effetti militari destinati parte per Milano 
© parte per Brescia, che non sì possono speliro, porelò 
Alta Italo, se capitassero în alcuna delle suo stazioni, 
fermerebbe l'intiero convoglio, coi viaggiatori, cor 
donzo @ tutto quanto: 

“ Quindî l'Amministrazione militaro, dopo aver: da molti 
abi sollecitata la costruziono di questa ferrovia, dopo” 
aver fatte molte concessioni per la traversata della 
desinia fra queste fortificazioni, è impossitilitata di ser- 
virsons, e-se vuole spedire quegli effetti militari, dovrà 
scaricarli dai vagoni e mandarli cou carri ordinari alla 
stazione dell'Alta Italia, la quale così guadagnerà qual- 
cho centinaio di lire a ilanno del Governo. 
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Nel palchelto: reale, era presente il principe reale, 
che io ricenobbi subito. | ritratti che avete costi 
gli rassomigliano abbastanza: poì ne ho già veduto 
niglisia di fotografie nelle vetrine dei librai a 
Carlsruhe, Stoccarda, Monaco e Lipsia, È una bella 
figura d'uomo nel fiore della sua tina fisio- 
nomia tranquilla e riflessiva, bevevola benchè mar- 
ziale; come dicono qui questi buoni tedeschi, una 
faccia sana, sobria, fiorente. 

Solto queste loggie, lungo tutta la sula si stende 
un mare di teste bianche, bionde, in minor numero 
nere, dei deputati che siedono sopra ordini sirci- 
tamente serrati di banchi di semplice legne di quer 
cia. verniciato, con'un leggio dinanzi, che appena 
potrebbe servir loro da sorivere. Lo spazio è così 
aogusto che non si è powuto lasciare più di circa 
60 centimetri d'intervallo per gli anditi che. divi- 
dono i seggi dei quattro partiti principali: — e- 
strema destra — centro destro — ceutro sinistro 
_ estrema sinistra: due deputati che s’incontriao in 
questi pessoggi. devono. necessariamente fregursi 
passando l'un contro l'altro. 

Per la dritta estrema © per la sinistra estrem 
sono 52 posti per caduna: î du centri hanno ci 
uin0 96 sedili; ma non crediato chie î deputati «i 
dividano così nel loro partiti da occupare i posti 
dei quartieri e non altrimenti. L rappresentanti iu- 
vere si contano. nel modo, seguente: conservatori 
puri 58; conservatori liberali 46; liberali. nazionali 


















vi 









































WC L'Alta Talia dove auidae superba (di questa sua vit- 
toria, e ilî pravaro al: publico quanto sin dabbent il 
Governo io foco una strada appositamento pel servizio 


sudare sona poterseno ora valere. 








ativnroto. li — 
#I venticiaquo sottoscritti, che. parlano, in nome 
tuo dnosento' loro compagni, sarebbero, gratissimi alla 
V. se, facesse. luogo, nel suo difiiso e progiato 
ptriolica all'attestato di riconoscenza eni scitono il 
dotito, di dare al maestro Stra dou Antonio, resosi 
Viesimeriso dell'istruzione popolare in' questo pae 
« Egli guuerasamente apri scuole gratuite er 
‘è ‘ope destare tanto entusiazia» I amore all'i- 
strazione che ben ducsento naùfraitono la sua caritate- 
vola opera. 

1 progressi otteniti furono degui dell'operosità. del 
amucatro @ dell'amore allo studio ei disconti: ol essi, 
hon potendo far. altro per ricomponsare l'ottimo don 
tira, gli cstornao pubblicamente la loro sincera rice: 
niosozA: 


























(Seguono le firme). 

Con questa lettera ci fu ssandato un indirizzo (cho 
per masscinza (di spazio omettiso), stito presentato dai 
modostivi allievi al'loro maestro; Vi ha ina cinquantina 
di firme 

Genova, S.— Essendosi ‘sparsa vote clio gli opie- 
rai del cqusiore della Foce avessero intenzione di fare 
dina diniostrazione par la sospensione di lavoro del lu- 
ziedì, l'Antorità diede Je opportune. disposizioni perchè 
L'ordine non. venisso turbato e fece rinforzare In gran 
Guardia dello Milizia cittadina al Ynlazzo Manicipalo. 

Nessun disordine; e nemmeno straordinaria. riunione 
di persone ebbe luogo. Si osservarono bonsì all'Acqua- 
sola capanolli. di operai del cautiere ma sonza che In 
cosa avesso aler seguito, (Gazs, di, Genoce), 

Varese, — Nel 1° trimestra del 1567 dallo brigate 
dell'ispezione di Varese si constatarono N. 75 contrne- 
venzioni, coll'arresto di 19 contrabbandieri e col ferino 
di oltre quintali 19 tabacco iu più di quanto si ebbe re] 
1° trimestre 1866. 

Per questo brillante risultato ottennto. dall'indefessa 
attività delle guardie doganali, il solo magazzino di Va- 
rese potè swerciare în più quintali 160 chilogrammi 19 
tabucco; coll'aumenta di L, 9402 1Ù. (Gazz. di Miano). 



































Jazcetta. Ulficiale dol 7 aprile reca: 

in regio decreto dell'Il marzo, con il quale 
ii comuno di Somma Vesuviano del circondario di Ni 
poli, a-seconda della sua domanda é dichiarato chiuso 
per la riscossione dei dazi di consumo. 

La nuova qualifica avrà atfetto dol primo, del mese 
sucecssivo alla pubilicazione del presente. 

2. Un regio decreto dol 21 marzo; a tonore del 
‘«talo nel ruolo dei controllori per il servizio del. lello 
è dell'orficina carte-valori approvato con citato Regio de: 
creto sano fatte, a cominciare dal 1° aprile prossimo, le 
seguenti modificazioni: 

a) 1 fosti retribuiti com lo stipendio, di ite! 1000 
sono ridniti da cinque a tre; 
2) Sono aumentati di tno i posti con lo stipendio ili 
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) Sono'aggitnti due muovi posti, uno corì lu sti 
pendio è! L. 2000 0 l'altro di Li: 150. 

Nomine 0 promozioni. nell'ordino mauri. 
riziano, fatte con RR. decreti del 9’ febbraio, ii, Sto 
28 marxo, fra lo quali notiamo le seguenti: 

A grand ufizia 
Malaenina. mareli. comm. Faustino, consigliere di Stato; 
Alberto di Possinotto cav. Eugenio, maggior geueralo 
in riposo. 
Chiavarina di Rubiana conto Ainedoo. 
A gran cordone: 
evineetizi comm, Giuseppe, ministro pei lavori piuli- 
lic, già presidente della Conimissione por la Esposk 
zione universale di Parigi. 
i. Una xorde di dinposizioni nell'ificiattà 
della R. macina, fra 16 quali titinmo questi 
Cliréticn comm. Carlo Luigi, vice-amaniraglio. nello 
stato maggiore generale della R: marina, collocato a ri- 
poso per anzianità di servizio, ed ammesso contempo» 
taneamente n far valoro i suoi titoli alla ponsione. 
Serugli com. Napolcene, contr'ammiraglio nel sud: 
detto corpo, collocato 1 riposo: per anzianità di servizio. 



































79; del centro 27; dell'estrema ‘sinisiro 49; e gli 
altri indetermivati. Si vede quindi che i 200 Jopu- 
tati dell Parlamento, tedesco ann siedono esattamente 
acondo delle quattro accennate di ban 

inî apparve alla prima sguardota € 
che a mo, italiano, avvezzo alla vista dei rovi nn: 
tes nellii sala dei 500, fece una tal quale impret- 
gione. sî è clie la Camera era affollata e che non 
Vi sumo più seggi dispsnibili,, di modo che se la 
Assemblea dovesse accrescersi pur di una divcina 
di deputati, non si soprebbe affito. duve mente 

Il seggio presidenziale si trova. sopra d'un palco 
non troppo elevato, @ dinanzi al di soto, nella 
stessa situazione in cui è la nostra in Palazzo Vec- 
cliîo, ha la tribuna per gli oratori, clie pare um 
stallo ordinario, posto colà separato dogli altri, il 
tavolo degli stenograli sta Îmmediatamente. sotto 
alla tribuna. 

Presso a quest’ultima, di due lati, si stendono 
per la largliezza della sala i banchi destinati ai 
inembri del Consiglio federale, chiamati anche com- 
missarii foderali, cd a capo del banco vicinn a) < 
giu ed alla destra, del Presidente è il pusto del 
toute di Bismark. 

Tutto questo è suinplice, inodesto, senza sfarzo è 
fatto col rispetto, direì quasi, che si merita la borsa 
del pubblico. Quando si è buoni massaî', lo sî è in 
tutto, 6 non si atnmette in niente di niente l'inutile 
sciupîo «el denaro, 

AI mio arrivo nella loggia del pubblico, iù du- 









































. 
oil'aninesso contemporincamaile a far valore i suoi ti 
tolî alla pensione. 
i. Una merlo di dixporiziont nol personale 
io ginliziorio. 











Cronaca Cittadina 








# Soctetà reale di agricoltura. — Qicetà 
Societ domenica $ corrente la sua prinia ndue 
nanza passano alla costituzione del suo nf 
scirono nominati dl vicc-residente (il prestdemto nata. è 
il sninistro d'ageleoltura) il marchese i 
a sogretario il 0 
Torto spe 
Sociot 















cai asino dl 
Îcita Crocetta il car. nrof. Delponte. 
È tà alla nontinn di questi. tre coli uff 
ciali, riservanitosi di completare il mumoro' subito ch 
gard riformato il suo Stattto organico © posto in armo» 
nia (col roale decreto che Ja sic 











iiamava n muova vita. 
Per la riforma appinto di questo Statuto nominò ap- 
tosita Commissione composta , oltre il presidente ed il 
sogretario, ilci siguori 1rofessori Forrati; Caldera e Del- 
ponte, alla qual Commissione deferiva pure fl m 
dii 











dato 
ivoenre testo dal Minîstore tatti queî provvedimenti 
che talgano a porre in grado; la Società ‘a debitamento 
furizionare: Da ‘ultimo, facendo seguito ad una delibera» 
zione, presa. gii dall'Accademia di agricoltura sino dal 
1866, stabiliva Ja Sociotà dî acecttare aleuni giovani nel 
fblirieato antisso all'orto sperittentalo della 'Crocet 
por famo allievi di athorfcoltara © giardinagsio. 

Per chiunque ponga monte all'importanza. delta colti- 
vazione della frutta, allo sviluppo chio può pigliare que- 
sta iudustria per gli ‘aumentati © fucili mezzi di comii- 
nicazîone riuscirà gtatissima. questa notizia, tanto più 
cho soddisfa puro ad uno dei bisogni più sentiti del no- 
stro paese. Sporinmo che, riformato lo Statuto; completerà 
puro Ja RL Socioti il numero; do' suoî membri © si porrà 
in grado) di remore quei servigi che l'agricoltura e Je 
industrio Manno divitto dî attendorsi da sì. rispettabile 
consesso, 














7 Soeletà d'istruzione militare e be- 
eficenza della Guardin Nazionale, — 
iovedì, 11-01: corrente; allo‘ oro 8 pomeridiane, avrà 
Inogo nelle. sato di questa Società (via della Rocca, n..14) 
la serata di scherma. cho mensilmente suol dorsi dagli 
di quella scuola sì di punta che di scintiola. 
% Esposizione universate di Parigi. 
— Di giù demo nel iosteo' numero del 6 aprile 
cono sul graulioso palazzo. dell'esposizione unitersale 
Intendondo noi per-lo innanzi di pubblicare rina settima- 
nalo rivista dell'esposiziune stessa, ima. non essonlo a 
‘ora poranco compiuti tatti i lavori di quel'inmonto 
disposti i numerosissimi pro- 
dotti invintivi, faremo procedere la detta rivista. da uno 
scritto di un nostro amico intitolato: Ze esposizioni in- 
uatrializ cibuotazioni proemiali a apeciati studi da 
farsi sulla enposi sile del 1807. 

“ Due gambe di legno, — Nel noto nu 
mero del 5 aprile abbiamo inserito una lottora d'un sel- 
dato cannoniere che, rimasto privo d'una gamba în guerra, 
cl scriveva essero stato fornito dal Comitato dell'asso- 
Giazione popolare d'una, gamba di legno cseguita. mue- 
strovolmente dal sig. Ferrero, e riagraziava l'arto 6 
il Comitato, 

‘Albiamo dra apjrreso che al medesiio soldato’ anche 
il reggimento d'urtiglieria a. chi appartiene, avtnlone 
Chiesta cd ottenuta facoltà dal Nlinistero, provvide una 
‘gamlia di legno eseguita anéor' essa dal prelodato arte- 
fico. 1 comandanti del reggimerto si preocemparono ai 
cor essi dello condizioni di quel povero soldato; © solle- 
citarono cou lmon esito presso il Gorerno che si venisse 
fn suo soccorso. Così quell'infelice trov 
due ganibo di legno inveco cho d'una. sola. 


% Banchetto di militi di GX. — La sora 
dei 7 corr, alla Taverna di Loudra, i militi della pria 
compagna, primo battaglisze, seconda legione della Guai- 
dia Nazionale di questa città, eelelirarano ad un fraterno 
Lanchotto l'uficialità della compagnia cho a voti inanfimi 
dra stita confermata nel suo ufficio, © vi prendevano 
parto anche i due satichi capitani della compagnia stossa, 
cav. Fris.ttî 0 comm. Buniva. 

T'ailegria ed-il buon umore dominarono in tutto il 
fostivo 0 scueciarono per un momento gli ogri pensieri 
da cui sono’ preoccupati tut padini în questi critici 
tempi che attraversa il nostro povero, ma sempre caro 
paese. A 



































provristo di 

















velti rimonerini quasi al: di Ja della soglia, cotanta 
era lu folla di quelli che erano, accorsi per udire la 
discussione. interessantissima intorno alla. Jiberti 
della stampi. 

Non vedevo l'oratore , ma ulivo una voce tray- 
quitta, nè troppo alla, nè tfoppo bassa, un po' pro- 
fonda come partente dal fondo del petto, che avieste 
detò lottore con una certà fiacchezza dei polmoni, 
o meglio con uni stanchezza generale del corpo, 
senz'alcuna vibrazione, sempre la stessa dal prin- 
ipio alla fine, del! resto chiara e dis 


























Allo featta j) inilito Werraris avv. Catlo ed il sorgente 
furiero Mirano proposero alcuci brindisi all'ufiialità 
della compagnia ed in quoro dei die antichi capitani 
tuddetti, © prontnziareno anche alcune parole adattato 
alle grati circostatizo politiche del pacse, ed îl commen- 
datore anima con nobili © dignitoso parole ringeaziara n 
nomio dell'afciaità i imflti della. compagnia che si è 
scupro dimostrata unamitie; concordo e relante. Da ul 
tiuio il sergento Mirano leggeva unn molto arguta e a 
ritosa pocsia che fevo ridore tutta la brigata, e si ehiusa 
il festitio con una colletta proposta dal comm. Buiva a 
favore del Ricovero di Mendicità, 

Chi vuol passare. un bol momonto, vada alla ‘Taverna che 
n0 rimarrà codtisfatto, Il proprietario di detta trattoria, 
comuilitono della suddetta compagnia, ha dato per: poca 
sposa insontuoso festino cho meritò gli unanimi ringrazia- 
menti della stessa compaguia. Accanto pol alla stessa Ta- 
yorna hagvi il Club Piemontese oro ina lita bri 
i stati il buon wmoro @ l'allegria în permanonza, ci 
ove i militi della snddetta compagnia furono lietamente 
ricevuti e fostoggiati, dopo il festino, suldetto, Abbionsi 
rimovamonto ci il proprietario della Taveri 
i lrtosi soci del Club. Piomonteso i ringraziamenti 
dolla suddetta compagnia. 



































Un milite; 

© Guardia Nazionale, — La musica della 
Guardia Naionale quest'oggi, al cambio della guardia iu 
Piazza Castello, alle ore 3 118, suonerà: 

Duetto nell'opera Semiramide del M. Rossini. 

* murimonti In Xorino, — Elenco dillo 
iscrizioni fatte dal 1° ‘al 7 aprilo all'ufficio dello stato 
civito municipale. 

(Gontinuazione e fine, v. n precedente) 
lo Mongiani, cameriere, rato a Casale o residente 
l'orino, con Angelina Pollerolo ; nata a Chambéry 0 
o a Torino. 

Enrico Napoleono Agnellini , armaiuolo.3 nato a Gar- 
grano e residento a Torino, con Angela Ristelnor, na- 
nata nil Arona e residento a Torino, 

di istitutoro, nato a S, Giovanti-Jollice e 
residente a Torino , con. Maria Giulia Francon, maestra 
comunalo; nata © residente a Mens (Francia). 

‘ffcialo telegrafico , nato e tesidonta 


ai‘Corino, con Olimpia Quarelli, nata all Asti e residente a 
Torino: 


‘Antonio Varretto, fabbricante forniture militari ; nato 
‘a Cimmbiano e residente a Gruglinsco, con Giuseppa Testa, 
nata a Pinerolo e residente a Torino, 

Pietro Luigi Danco, ufficiale di cavalleria; nato a ‘rino, 
e residente a_"lorino con Pia Albertina Boraul nata w 
residento a "Torino, 

Salvatore Gio. attista Negro, falegname, nato 0 ir 
sidente a ‘Torino, con Maria Margherita Sartore, siga- 
rain, nata a Candiolo, resilente a Torino: 

Vittorio Giuseppe Andenino, garzone d'uffisio, mato aid 
Avigliana, resi. a Torino, con Maria Maddalena Petro: 
nilla Buskone, erbivendola, nata o resid., a Torino. 

ichele Secondo Borgnino, cuoco, mato al Asti, resid: 
a loriuo, con Matia ‘Teresa. Vittoria l'aolino, vedova 
Franchino, esercente crutina, finta a Priola, residente a 
‘Torino. 


Giovanni Cogiasso, fabbro-ferrato; ito a Rodella, +6 
sidento a orinu, con Alaria Maddalena Catalano, fan- 
tesca, nata ad Orbassano, resîd. a Torino. 

Alichéle Clemente Dotto, tintoro, nato a Ronco Biel: 
leso, resid. ‘a ‘Torino, con Guglielmina Cecilia Rennul, 
‘oporaia in soterie, nata a Lione, rosi. a "Torino: 

Ottavio Racca, proprietario, nato @ resi. a Torino, 
‘con Antonia Matia Mottura; nata a Viliafranca-Picmonte, 
residente a Torino. 

Luigi Gior. Batt. Fassino, famiglio, nato! a Seioleo e 
resa Torino; con Anna Maria Forte, cameriera, nata a 
Vigone: e res. a ‘Torino, 

‘Andrea Tonisconti, faleganme, nato e res, a Torino, 


con Maria Ferdinanda Alemanno, contaditia, mata 0 ‘rus. 
ad Acigliana. 


Giacomo Decostansi, panattiero, nato 6 tes. a Vila= 
muorà Solaro 0 prima a ‘Torino, con Lodovica Marghe- 
ta Marconetto, nata a Bagnolo © ros. a Saluzzo. 
Gius: Ant. Frane. Vine. ‘Tonett, serragliere; nuto 
Valdnggia, res. a ‘Torino; con Margherita Tarizzo, ca- 
meriera, nata a. Favria e res..a ‘Torino, 
Gincome Prelle; contailino, nato, a Bolleago 6 res. a 


Torino, con. Clara Ales. Eustachia. Guglielmone; latti- 
vendola, nata e res, a ‘orino. 


Francesco Gioranni Cane, commosso d'uficio, maton 
Morra © res. a Torino, con Maria Francesca 
fora, nata al Annecy, res. a ‘Torino. 
























































































ministra suol dire un mondo di cose © cho pro- 
unuuziu con molta risolutezza , ad un'altra frase 
mile, l'oratore passa per una serie di quattro 0 
cinque piccole frasi, di incisi, în cui si può uowre 
l'incertezza e le tilonnement, come direbbero i 
Francesi. Il ministro si addentra intimamente nel 
suo soggetto mentre porla, e direste ce fa dei 
monologhi. 

Un silenzio. altissimo e non interrotto regnava 
nella sale mentr' egli. parlava ; soltanto. di quando 
iu quendo l'udienza gridava un Urevo; ma con voci 


























non usa sillabi andava perduta per nessuno di 

tiva certa esitanza in alcuni past 
un indugio che. pareva stento nel prom 
paroli, una leotezza vel cominciar della frase, 
mi ricordarono di botto il modo di parlare del 
mostro ‘our, Diffatti si poteva scorgere senza dif- 
licoltà — chi per. puco fosse osservatore — che 
conie per Camillo! di Cavour, quest'esitauza e questa 
lentezza non provenivano da manco d'idee, ina anzi | 
dalla sorpresa direi quasi dell'oratore medesimo nel 
vedersi S pravsenino ad ogni momieuto qualche idea 
muova, vera: figliuola del momenty e del soggetto 
che trattava. 

Avete giù capito che quest’ oratore, clie îo non 
poteva vedere, ma la cui voce arrivava sino a me 
calma , esitano di quando in quando, e talora 
coutant de source, era ll conte di Bistnark. i 

tl corso delle frasi era simile affetto a quella vi- ' 
cenda della voce. Da una lunghissima, ‘in cui il 
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| stitbare il ministro nella catenà Uci suoi pensieri 


somulesso e contenute, come se nun sì volesse di- 





Alla monotonia dell'accento corrispano l'urd 
logic del discorso. In esso uon vi la nessuna in- 
trruzione, nessuna difalta , ina soltanto spisse e 
cortissime digressioni ‘che il. ministro fa special 
mente per. contrurisp proopinanti , 0 suendor 
glie ne vioa bene per incastrare un'arguzia. — (Ati- 
che codesto ini ricorda il Cavour); 

iccovane un esempio : Signore, diss'egli arl un 
oratore che aveva criticato la sua poliuca , voi mi 
fale l'effetto d'un uomo che gitta una pietra ia una 
tinestra, lo sono, nella stanza ,, gli è vero, ma voi 
non sapete se sii colpite: e quand'onche mi cal- 
piste non sapreste dove mi avete colpito. » Tutta 
l'assemblea «a ridere. Nè quello stesso contro cui 
il inotto era diretto. poteva offende rsi, perchè queste 
parole, abbastanza insolenti nella sostanza , erano 























R lo. (Pio- 
Alichele Sciano, contadino, nato a Castagnol 
monte) e res. n Torino, con Maria Maddalena Domenica 
Quaranta, contadian, uata a Altessano (Venarfa Renle © 
alla Badia di Sena. Ù 
SS Giu, Main Pantasso; segretario della direzione 
Séonto b sete, nato;e, res. n ‘Torino, con Olimpia Giovau- 








. Andrex Ambrogio, cocchiero, nato a S. Quintino e 
ves.a ‘Torino; con Chiara Chlapero; sarta, nata a. Pine- 
tolo è res. a Torino, 
Luigi Ilo, ferravocchio, nato ‘a’ Halaogèto 0 
‘Tofino, con Maria Luigia Francesca Rosa Mi 
cone, sigaraia, nata alla Vauda S. Maurizio 0. res. p TU 
rio. 

Carlo Gio: Grosso, siegos. lu cotoni, nato eres. a To- 
tino, con Orsola Carolina Maurizia Horetta vedova Mosso, 
sarti, nata e res. a ‘l'orino. 














Nota de decessi. anventiti. nella città, di Torino 
dal È all'8 aprile 1807. 

Riccio, Adele, d'anni 16, di Stupinigi — Giusiana Mi- 
clitlo, id. 86, di Racconigi, negoziante — Turinelti Co- 
stantino id. 18, di Cumiana, litografo - - Bobbio Angelo, 
14:57, di Trisoblio (Acqui), sarto — Lucchiuo Angela, id. 
8, di Torino — Adrinni Clara Maria, nata Gonterno, id. 
68, di Cherasco — Alfieri Domenico, id. 54, di Intra, o- 
refice — Più $ nirori d'anni 7. 

















L'ltalie al momento di mettero in macchioa ieri 
annunziasa chi il Grispi erasi ritirato dalla combi» 
riazione ministerinle, ma che, malgrado questo ri- 
tiro che avrebbe coridolto scco, forso anche quello 
del signor Ferraris, il Ministero sarebbo formato di 
quest'oggi. 

1) gonoralo Reveli secondo il medesimo giornale, 
avrebbe accetlato il portafoglio della guerra. 

Il signor Visconti-Venosta rimarrebbe ministro 
degli esteri. 





Il Diritto dica che vi sarebbe l'idea di scindere 
il Ministero delle finanze in due corpi distinti ed 
ugualmente rappresentati e risponsabili : ministero 
propriamente detto e ministero di sindacato. 

C'è ferse qui.il germe d'una buona idea, 





L'Opirione Tia: un primo articolo, in cui contesta 
che il Ministero ora caduto avesse impegni — come 
ne corse voce — colle estere Potenze, di accordi 
con Roma , di ‘concerti colla Prussia 0 di vincoli 
coll'Austria e culla Francia. 

So avesse avuto, questi impegni, dico il citato 
giornale, avrebbe fatto di tutto, ma non si sarebbe 
cimesso; 

Soggiunge poi che non solo la convenienze, ma 
la necessità d'Italia vuole che si sfugga ogni politica 
avventuroso, e si pensi soltanto a ristaurare gli or- 
dini interni. 








ll commendatore Cesasini ele per desiderio del baroie 
Ricasoli urora continunto ud esercitare prosvisori. - inte 
lo funzioni di segretario generale del Ministero di grazia 
è giustizia © dei culti, lascia il Minittero per astumero 
l'ufficio di procuratore generale presso la Corte d'i 
pelto di Lucea n cui fu destinato fino dallo scorso fel: 
Liraîo, (azione). 











La Colonia italiana nell'Egitto iviuva n S.M. il Re 

nostro il seguento indiviteo 
475. A: Vittorio Emanuele TT Re d'Italia. 
Sme, È 

La Colonia italiani stabilita in Egitto ebbe le tanto 
volte motivo di esperimentare quale ventura sia. il dissi 
suldito di Vittorio Emanucle, Re prode e leale, che Ta 
storia rammenterii come il solo Sovrano dei popoli no- 
mato Ile Galautuoino, 

So poi è dolco ri nost-i cuori, o Sire, osternarti l'in- 
delebilo gratitudino cho per la M. V; consorra gelosa 
‘questa Colonia intera per avere Voi lo scorso anno com- 
piuto il grando programma nazionale unendo la cara Vo: 
nezia allo provitcie sorelle, cssì sentiamo pure il bisogno 
d'inualzare In nostra voce al Vostro trono, ondo ‘rin 
graziarvi di quanto nuovamento Vi degnasto fare por 
noi, mandando al vicerà di Egitto in attestato della Vo- 
atta benovolenza e particolare simpatia, onde tale avre: 
himento si converta in vantaggio della Colonia ita- 
Tiny. 

















liaute, che risentirsene era mostrare un cattivo 
carattere, Sorzise ancor egli, e come accadeva ai 
nostri deputati nel Parlamento subalpino, che se ne 
tenevano d'esser fatti mira delle arguto frecciate di 
Cavour, anche codestui dovette essero lusingato 
dall’allusione speciale del ministro. 

Ma queste digressioni non lo sviano dal soggetto 
principale e vi torna con ua vigore che gli fa muo- 
vere un passo innatizi e nell'argometitazione e nella 
persuasione degli uditori. 

Ma alla detta monotonia di accento ron van com- 
pagui la sostiuza nè la stile del suo discorso, che 
son sempre variatissimi, rictlissimi.d ivi, di 
eseinpi |, di paragoni dedotti. dalla storia s) antico 
clie moilerva @ preseutanca ; impervechè ogni idea 
si presenta (così. viva 3 quest'uomo di Sisto che 
prende all'istante qualche forma' visibile di allegoria 
e sì Vintaggia fmmedintamente. di qualche 
pratico. Semper ex 76, nunguam et ve 

Tornanlomeue all'albergo, più vivace e pi 
chie mai ii tornava in mente la rassomiglianza di 
questo uomo di Stato col nostro gran morto, 
vour. St, pensivo, lo trovato qui la stessa ricchezza 
delle idee, li stessa profondità di stidi, ln stessa 
fecondità di spedienti ; 0 per fortuna maggiore del 
Bismark queste qualità: avendo per esercitarsi uno 
stromento assaî più propizio e più potente: il regno 
magnificamente organato ; il popolo istruito e pro- 
gredito della. russia 




















dette în tono così modesto , così urbano e concì- 


nina Carlotta Gravier, natn.e res. a Torino, 5 








Questa, è Siro, serberà imporitura. memoria det risul: 
tati ottemnti dalla missione de Signor conto. Vera dl 
Castiglione, poîchò essa dovrà contribuire a far prospe- 
varo (ui il comiereio ela industria italia, unico mezzo 
por rinnorate iu queste: contratlo, 0 non loglorie e la 
Potenza, almeno fl lustro è Ta influenza dei nostri pa- 

Accettato, o Site, queste’ tolo, come espressione sin 
gora di devozione clio innalza alla M. V. una parto dei 
venticinque. milioni di Aulliti, cui è dato salutarvi loro 
Sovrano 0 padre. 

Alossandria d'Egitto, 85 fobbraio 1807: 

(Seguono le firme — ja grani miniera), (Garselta fi 
ciale), 

Commissioni nominate dagli fici 
della Camera dei deputa 

Progetto num, 10. — Soppressione dell'imposta sugli 
spiriti liquori nelle provincie venete e di Mantova. 

Commissari: Ufficio 1. Rega — 2. Fogazzaro — 3. Bem- 
lio —4. Cappellari della Colomba — 6. Maldini — 6, Gia- 
comelli — 7. Messodaglia — $. Mauroganato — 9, Dal 
Re. 


Progetto num. 12. — Dazi di entrata ‘sull'uva appra- 
gita, guasta 0 semiguasta, destinata a scopi induatriai 

Commissari: Utticio 1. Piccoli — 4. Lualdi — 3. Calan- 
dra — $. Cappellari della Colomba — b. Nervo — 6. Gia- 
comelli — 7, Pacini — 8, Lovito — 9. Del Re. 

Progetto num, 2. — Estinzione di una rendita di Jire 
10,319 50 dovuta. dall'istituto agrario Castelnuovo dei 
Colli di Palorimo. 

Commissari : Ufficio 1. Ferraccia — 2. San Donnini 
1. Fossa — A, Dertolami — 3. Marsico — 6; Piroli — 
Damiani — $. Corsi — 9. Del Re. 

Progetto num. 26. — Convalidazione del R.. Docreto 
82 novembre 186, num, 3856, che esteri allo provin» 
ie venete ed a quella di Mantova lo loggi. sullo priva» 


























ricava quindi un suo:amico di recarsi da quest'esso. 
Nella trattative che ebbero luogo, ii mandatario del 





fosse sottoposta ad un giuri d'onore, îl quale Ja ri- 
solvesse inappellabilmente: i Direttori dei due gior- 
nali în quistione accettavano la proposta, e in una 
succassiva seduta si stabiliva fra ‘gl'incaricati. delle 
due parti che ciascuna di questo nominasse due 
membri del giurì, Î quali poi avocessero a sò il 
quinto, 

Gli onorevoli signori che venivano scelti a questo 
ufficio erano i seguenti: 


Deputato Giovanni, Lanza 
n ‘Tommaso Villa 
» generale Assontî 
» maggiore Domenico Damis. 


ESTERO 
Rivista. 


Non parevà che în questo secolò, si dovessero 
ancora mercanteggiare i popoli a prezzo d'oro. 
Eppure la cosà è veramente così. Mentre la Russia 
cede per 35 milioni i suoi sudditi americani agli 
Stati Uniti, il Minîstro degli affari esteri dei Paesi 
Bassi van Zuilen, dichiara al sig. Thorbecke, che 
lo interpella è quel proposito, che la_ desiderabile 
cessione del Luweemburgo non si potè effettaare 
unicamente perchè la Francia non offerse un prezzo 
bastante, nè più, nè meno che se sî fosse trattato 
di un podere, 1 dritti dei popoli, }a dignità dei so- 
vroni non si calcolano nel mercato: L'affare adun- 














tivo iniustrint. 

Commissari: Ufficio 1. Ricci V.— 2. Torzoli — 8. 
purgo — d. Morini — 5. D'Ancona Lui, 
7. Michelini — 8. Ducati — 9. Chi 

Progetto num. 2; 
Venezia el a quella di Mantova della leggo 
1865, um. 2597, sopra i diritti spettanti agli. autori 
dello opere dell'ingegno. 

Commissari: Ufficio |. Amari— 2. Fogaziaro — 3, Pa- 
siualigo — 4. Nortolucci — 3. Ranalli — 6. Arrigossi — 
7. Mucohi — 8. Ducati — 9. Righi. 

Cominissione per l'esame dei resoconti amministrativi 
proclamata dalla Camera nella soduta deì 6.aprito: 

Uficio Î. — Hargoni — 2. Di Monalo — 3. Fossa — f. 
Nervo — 5. Panattoni — 6. Bandini — 7, Do Luca — 8. 
Massa — come. 





for 
— 6. Tenani — 





























Da un nostro carteggio da ‘Trieste apprendiamo cho 
un vivo panico sì è ridestato neî navigatori dello coste 
dell'Adriatico per la repentina comparsh di coresti ia- 
rittimî. Dopo l'arresto di alcuni musnadieti accusati di 
aver derubato: un bastimento italiano , sarebbero avve- 
muti altri tentativi ii pirateria, I'eonsoli delle. diverie 
razioni non mancarono, dopo guenti spincavoli- fatti; 
d'informate i loro Guverni recintiaudone tutto il ‘va 
fido apuoggio per la pronta. disporsiono dei pirati. 
(Guzzetta di Firenze). 














Dal giorio 7 febbraio 1847, epoca della ricomparsa 
el cholera nella provincia di Bergamo; fino a tutto il 
8 aprile corrente, il numero complessivo def casi fu di 
190, dei quali 76 si verificarono a Bergamo (città), Bi 
egli altri comuni del. primo circondario, e 31 nel e 
condo circondario di Treviglio. 

Dti 140 individui colpiti dal morbo, uo, guaritono, 83 
nè morirono 84 e 23 rimasero in cura. (Gaze. di Berg). 
—_t——___ 

La Gazzetta di Torino del T conteneva un'altra 











risposta a nostro riguardo; ed essa era tile che 
non permetteva al Direttore della. Gizsetta Pienion- 


tese altro passo che di mandare è chie 
gazioni al Direttore della Gossetta di Tu 





que non si conchiuso perchè l'imperatore Napoleone 
nun volle acconsentire ad un sacrifizio più grave, 
forse troppo grave per le difficoltà cui avrebbe dato 
origine quella cessione: Pare inianto che per ora 
non se ne, faccia. più niente, essendo il Governo 
britannico stato informato dal suo ministro. all'Aja 
‘che le pratiche erano state rotte, 

Ul sig. Schneider diede lettura al Gorpo legista- 
tivo della Pramoia del decreto. imperiale che lo 
innalza alla presidenza ja sostituzione del sig. Wa- 
lewski, L'assemblea accolse favorevolmente quella 
tiomina. 

Îl Giornate di Pietrolnrgo lascia scorgere il mal 
umore della umnim pei falliti tentativi delle po- 
teaze di for cedere. l'isola di Candia alla Grecia. 
Essa rende risponsabile la Turchia di tutte le fi- 
neste conseguenze che potrà produrre la sua con- 
dotta. Il foglio russo attribuisce apertamente la de- 
terminazione del Sultano all'infiienza che su di lui 
eserciti l'Inghilterra. 

Il sigoor Disraeli presentò il bilancio alla Ca- 
mera dei Comuni ed annubziò un'eccidenza di 
1,200,000 stétilti sulle spesa. Egli propone di con= 
vertire con. quell'accedente una parte del debito 
pubblico in rendite vital 
—_—_——_________ 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggasi nell'/alia di Napoli: 

« Anche |a Motta prussiana deve recarsi nel Me- 
diterranro. Sscando le. nostre informazioni, la fiotta 
prissiona dovra recarsi nel gollo di Napoli per 
prima stazione, 

« In tal modo, avremo fra due'mesi nel Medi- 
forraneo la Molta inglese; la francese, la russa, la 
Prussiaa , l'gustriaca, l'italîana, l'americana, Ja 
turca € la spafgatiola. 

« Titto queste forzé, Secondo gli ottitisti 44 
Oluî costo, vengono per una passeggiata di pia- 
cere!» 


























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Firenze, 8 ojvile. 
(Ritariato) a 
Dall'Opinione. — Assicurasi, che Rattazzi. ha. ra 
segnato l’incarico di formare il‘ Gabinetto, non es- 
stndo riuscita alcuna combinazione ministeriale di 
lui tentota. 





Firenzo, 8 aprile più tordi. 
Dal Corriere Jtaliano, — La notizia che Rattazzi 
abbia rassegnato l'incarico di formare il ministero 
non è confermata. Affermasi invece che il porta- 
foglio. di ‘grazia © giustizia, rinunciato da Grispi, 
sarebbe stato olferto a Tecchio, e che Visconti Ve: 
nosta conservereDbe il portafogiio degli esteri. 
Ferrara avrebbe accettato quello; delle finanze, 
Parigi, 8 aprile. 

L'Etenddaied annunzia, che avendo la Prussia cre- 
duto di dover consullare i firmatari del trattato 
1839, la Francia dovette mettersi in rapporto cori 
essi. L'affare è posto ora sul! terreno. diplomatico, 
@ tuto fa credere che non uscirà da questo ter= 
reno. 

La Patrie dopo d'aver: contutate alcune voti , 
dite: Il paese sa che sul terreno diplomatico il Go 
vérnò conservò la sua proverbiale. abilità © nulla 
può farlo deviare dallo scopo chi mira, il quale 
Sonsiste nel far rispettare i suoì diritti, nel soddis- 
fare le_ nostre. pretese, © nell'accrescere la nostra 
influenza. 

La Fratte dice: Il Governo dell’imperatore mo- 
Aurò sinora una grande prudenza, e patè reffrenare, 
benchè difficilmente, le inoioni e le aspirazioni 
destato dalle ambizioni prussiatte: ma può giungere 
il momento che il Governo, malgrado le simpatie 
che dimostra verso la Germania, sarebbe obbligato 
di tener conto di ciò che Ja dignità nazionale im- 
porrebbe, se venissero. ricusato ostinatameate le 
Gardizie dovute alla nostra influenza legittima. La 
responsabilità degli avvenimenti cadrebbe sopra co- 
lora clie sembra che abbiano assunto il compito di 
turbare l'Europa con ambizioni ‘illimitate © con 
pretese senza fine. 





























Nuova, York, 6 aprite. 
Confersiasi la disfatta dei dissidenti comandati da 
Estobedo, 
Miramon li insegue; 
Massimiliano ritornò a Messico: 
Notizie da Haiti confermano che il presidente 
Geflrard è fuggito. 


Firenze, 8 aprile. 





Dicesi che ji portafoglio d'agricaltura sia stato 
offerto a Cambray-Dîgny e quello dei lavori pubblici 
a D'AMItO. e 


Malta, 7 aprite 

La flotta corazzata inglese ricevette improvvis- 
merite l'ordine di prendere il. mare. Credesi clie 
vada nelle acque della Spagna. 

Monaco 8 aprile. 

La G. della Baviera dice che il re ‘doveva lore 
ud viaggio di quattro. settimane‘, ma vi rinuoziò a 
motivo della grave piega che prendono gli avveni- 
inebti poli 








Pistroborgo, 8 Uprile. 
Da fonte autentica dichiarasi falsa Ja voce che la 
Russia abbia interpretato il trattato 4839 in senso 
‘sfavorevole alla. cessione del Lussemburgo alla Fran- 
cia. Dichiorasi: pure (also che la ftussia siasi pro- 
nunciata sopra la cessione di Candia. 
Firenze, 8 aprile. 
Camera dei deputati. — Garibaldi con telegramma 
‘òbta per Ozieri. 
Discutesi l'elezione di Gotrone, su cùi si delibera 
l'inchiesta parlamentare. 
L'Avanguerdia smentisce che Crispi abbia scritto 
a Rattazzi che per conservare l'appoggio dei suoi 
4nici egli ndo polevà atcéltare che il ministero 
degl'interaî. Il rilluto di Crispi ebbe tutt'altro 














Parigi, 8 aprile. 

Dopa la chiusira delta Borsa la reodita francese 
a saliti a 07 30, e la rendita italiana a 54 50. 
Firenze, 9 oprili 
inîone pubblica il segrete dispaccio: 











Biella, 8. A Mosso di S. Marin fu fatto all'ono- 











evole Sella un ricevimento entusiastico, 11 suo 
scorso sulle finanze fu applsuditissimo, Esso dice 
che il disavanzo Lotale al termine dell'esercizio 1867 
è stimsto a 500 milioni, coperto. provvisoriamente 
con bioni del tesoro (e! dall'imprestito fatto dalla 
Banca Nazionale col. corso forzato dei. biglieti, 
mentre i beni rurali del ‘clero non'rendono che 40 
tnilioni. Il disavanzo annuo, stando agli ordina- 
menti atti. è stimato di 250 milioni. Sono, perciò 
indispeosabili radicali ‘economie; riforma di alcone 
leggi altuali d'iiposta e applicazione. d' imposte 

















nuove, 
Lo stesso giorriale dopo d'aver: annunziata la for- 
inazione del Gabinetto, Rattazzi presidenza e in- 





terno, Visconti Venosta ‘esteri, ‘Tecchio giustizia, 
Revel' guerra, Pescetto marina, D'AMitto: lavori 
pubblici; Cambrày Digay industria ‘8 commerci 
Correnti istruzione pubblica; Ferrara fi 
‘giunge: al momento di mettere in 













zionati hannò adérito: menzionasi specialmente l'o- 
aorevole Visconti Venosta (che esiterebba ancora, 
ciò che lascia tuttavia sospesa lu composizione de- 
finitiva del Gabibtto. 


Parigî, 8 aprile (notti). 

Capo legislativo. — Favre, Lambrecht e Jossenu 
domandano d'intérpellare circa il Lussemburgo. 

Il presidente della Camera annunzia d'aver rice- 
vito un decreto che autorizza Moustier di fare al 
Senato e al Corpo legislativo una dichiarazione, 

Moustièr anilubzia d'aver ricevuto l'ordine dal- 
l'Imperatore, di far conoscere alla Camera le circo- 
stanze in mezzo alle quali è sorta la questione del 
Lussemburgo e la  situaziono: attuale di talé ver= 
tenza. 

Il Governo messo dagli ‘interessi della Francia , 
che esigono la conservazione della pace, trattò, tale 
verténza con îdee conciliativo e pacifiche. Non fu 
esso che sollévò Ja questione. La situazione inde- 
cisa del Lussemburgo e del Litbirgo provorò 
qualche scambio d'idee tra la Francia e. l'Olanda; 
queste trattative preliminari nulla avevano di offi- 
ciale, quondo il Gabinetto ‘olandeso credette di do- 
ver consultite la Prussia, che rispose invocando, il 
trattato 1899. 

Il Governo francese non la maî ravvisato. talî 
quistioni ché sotto i tre seguenti punti di vista. 

Consenso libero dell'Olanda, esame leale dei trat- 
tati fatto dalle grandi potenzè; voto delle: popola- 
zioni mediante suffragio universale. Il Governo frao- 
cese è dispasto ad esaminare la questione colle po- 
tenze è crede dunque chie la pace non potrebbe 
essere tnrbata (Approvazione è movmienti: diversi). 

Il presidente, dice che le interpellanze seguiranno 
îl loro corso e saranno inviate agli uffici. 

‘Tliers dice dî riconoscere che il: Governo. prese 
l'iniziativa colla comunicazione’ che foce; ma la:co- 
municazione non fornisce: tna base sufficiente alla 
“discussione. Il Governo dovrebbe comunicare i di- 
‘spacci scambiati cogli altri Gabinetti$ 

Rovher risponde che î termini stessi della comu= 
icazione dimostrano che la questione non. entrò 
ancora nelle vie, diplomatiche. ùtciali,. Il Governo 
non ha dunque dispacci da comunicare, se gli uf- 
Îizî eutorizzano le interpellanze. Però Ja dichiara- 
zione del Goverhio è tale’ da soddisfare le: susceiti- 
vità del Corpo legislativo @ la pubblica opinione, 

Dopo le osservazioni di OI 
domande per le ‘interpellanze sono rinviate. agli 
vlt 

L’Etendord dice clie la Russia e l'Austria espres- 
sero; relativamente al trattato 1839 e ‘alla questione 
del Lussemburgo, un'opinione identica a quella del- 
l'laghilterra. 























VITTORIO  BERSEZIO, Direttore. 
Ruzzoni Manco gerente. 














Notizie. Commerciali 





Lione, 8 aprifo. — Afari limitatissimi od 
ti con' prezzi aljuanto deboli. 

Oggi pitssaròno alla Condizione 39. balle 
otganzini, 19 Valle tramo, 35 ballo greggio, 
rasato 31 balle. — Peso totalo 8,597 chilo» 
‘gram (601). 











CAMERA DI CONMENCIO ED ANTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 8 Aprile 4867." 

















Organzino coli 16 peso 1270 67 
Trama en , Has 
Greggia = If no RISE 
Articoli diversi, n ASSI 

Totali 38 9999 7 


Totalo nel mese a tutt'oggi colli n. 181, 





RIVISTA FINANZIARIA, 

L'Europa e sopratutto la Francia è ti 
maccista da non nuova conflagrazione bell 
cosa : forse il Lussembargo sarà la miccia 
che darà fuoco alla minn preparata fin da 
Sutowa. 

Non è. questione d’un palmo di terra per 
Ja Frsacia 0 meglio por Napoleone , ma hi 
‘questione di predominio politiéò | pfedominio 
che esso fa derivare, come disse. tl discorso 
della corona, dal numero di armati. che un 
pose può mettero in campo e dalle vittorie 
inilitari. 

L'organizzazione dell'osercito dal governo 
proposta © prossima a venire in discussione 








pilbblicn, l'imprestito nitiacciato , la guerra 
colîa Prussià, chio paro inovitabilo | sono Je 
queationi che preoccupano i capitalisti, 0 
certo tion valgono tali preoceupazioni ad'ac- 
crescere la fiducia ,, ad incoraggiare 1° indu- 
stria od il lavoro, a sostenere il credito. 
11/3 per 00 francese subì un ribasso pre- 
cipitoso di due. franchi ,, e d 50 ribassò il 
4 1}8 in otto giorni, non ostante lo compro 
afnunziato per parte dlla Cassa dei depo- 








Se però la guerra probabile divenisse ine- 
vitabil, nuovi e non più visti ribassi ve- 
‘aremma succadero. 

È pure riguardata come. cantd di ribanio 
la grave malattia del. principe imperiale. 

Tristo situazione d'un paeso il cii bones: 
‘ire, Ta cui tranquillità dipendono dalla vita 
d'un ubino, e not biùttoità dalla. solidità 
delle savio leggi ed istituzioni 1 L'incertezza. 
che d'una oscura nùbé avvolge i progetti del 
governo e l'arvenito della Francia. dine in 
apprensione i capitalisti ed il popolo tutto. 

Quale sarà la condotta dell'Italia bo la 
Francia rompo la guerra alla Prussia? 

È questione grave assai. Porò paro che fii- 
chè l'Austria non eutri in guerra a fianco della 
Prussia noi potremiò viverà în pace, solo (con- 
tentandoci. di osservare dal quadrilatero le 
mosse del Gabinetto di Vienna. Sarebbe que- 
sto, ii modo di rendèré è buon mercato un 
segaalato servizio alla Francia. Oro l'Austria 
scendesso in campo una tremenda conflagra» 
zione dî cui non si possono misurare colli 
migidiazione le Conseguenza travolgerebbe tutto 
il mondo civile. * 

La crisi ministeriale piombata su di nei dì 
improvriso éd'in modo extra-parlameutare si 
‘igglunto alla: cano generali curopss per con 
tribuire al ribasso dei nostri fondì 


























Lo atato d’incortezza fu sostituito da quello 
dl crisi effettiva; ed ora dipende dal nuoro 
Dlinistoro clie questo stato anormale cessi 
cho rieatri in ino stadio regolnte d'ammini« 
trazione, chie si. formi una maggioranza in 
Parlnmenlo atta a dar forza sd un Mini- 
stero; 

Îl prestito nazionale ebbe quelcho transa- 
zione, © ne avrebbe ancora dello maggiori, se 
il Ministero delle. finanze avesso fatto distri+ 
bulro i titoli definitivi. 

Sarebbe invero ormai tempo cho si proce- 
doase a questa distribuzione, e speriamo che 
non avremo da aspettarla ancora lungamente, 

iesto valofè Se rio contrattario vario 
partite da 71 50 a 71 25. Oggi però, pei 
ribassi degli altri valori, può segnarsi da 
78 a7L 














BORSA DI NAPOLI — 8 ujrilà 1897. 
Consel. 5 010, (vaglia staccato) aperta a SI 90, 

chiuas a 51 20, corso legale 
1a, 3 p. #10 aperta a 84 50, chiusa n 94 50. 
Banca Nazionale 1525.1195, 








BORSA DI PARIGI — 8 aprile 167. 








( Dispaccio spaciale) 

Corso di chiusura fine tei 

Giorno 

È precedentò 
Consolidati Inglesi Ù d » 99% 
3 0/0 Francese » 6690 66/95 
5 0/0Ttaliano » 52» Sia 
Az. del red. mob, Italiaîo »_» » » è 
Td. Francese + 9882 907» 

Azioni dolle. ferrovie 

Vittorio Emanuele LI » vi 
Lombardo # 87708 387 
Bomane rs so 








Camera ul Commereto sil Arti | Borsa di Genova — $ aprile 1867. 
rt) 1) La nostra Borsa d'oggi cra mollo in ri 


9 aprilo 1867. — Fondi puòbicì. 

Consolidato 5.010. Contratti del matt. in cont. 
{vaglia staconto) 52 95 53 52 95/65 0500 
89/76 05/7570 70 GG 70 (62 70) 52 95 
53 59 52/85 5 53 52 60 90 S0 (52.00). 

Corso logalo 62 50. 

Banca Nazionale, ©. d. m. in c. 1450 it6d 
185 1040, 

Obbi. demaniali. 0. d, m. in c. 384 388 50. 

Pezza da L. 20 d'oro L. Il 60/2 Si 9, 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale aumento 
cént. 5 sulla borsa precedente. 


Le contiaus contraddizioni. dei giornali of. 
ficiosi sia francesi che esteri, turlano il senso 
morale di chì si occupa di politica o di fi- 
ditta ‘a tal segno che la guerra inovitabile 
un momento, poche ote dopo è 'scongiurata. 
ed impossibile. Tatanto chi sofire di più di 
questo stato di cosé sono i copitalisti i quali 
fon sabho DIÙ veramente a‘ qual titolo vo- 
tarsi ondo viver tranquili. 

Un dispaccio di Teri sera ci atmizia una 
rifiresà dopo Borsa, Ai prezzi attuali nulla, di 
più probabile che i venditori n scoperto co- 
inincino a realizzate i loro èubrmi beneftli 
Noi teniamo per dei cotsì migliori prima del 














18, e dopo avverrà quei che avverrà. 
Tvodierno nostro mercato si mantenne al- 
l'incirca ei prezzi d'iori con affari correnti è 
tendenza buona: 
® Rendita Ha 85 a 12/80. 
Valoti industriali senza ricerca. 





rima ‘a lie 55 10, per contanti, doclinò gra- 

tamente a 58 85, e alla chiusura sali & 
54; per -fine meso segul Il medesimo coro © 
restò a Si 3 

Le azioni della Panca Nazionale negoziate 
dapprima a liro 1435 per contanti , doclina« 
rono a_ 1980. 

Le monete da 20 lire salirono sino a 31 80. 

Francia brete offerto ja 107 818; Lonir 
n 97/30. 








Borna di Milano — 8 aprile 1867. 
Oggi ci sembrava d’ assistere nd una 
delle Borsè dell'estate scorsa, tanta era Ih 
febbre che dominò nelle transazioni _di 
Giornata e le forti oscillazioni che si prodte- 
‘Un tale panico era alimentato dalle no- 
tizia. dei forti ribassi che sì annunciarono da 
Berlino, Francoforte e Parigi. Principalmente 
sulla prima, delle suddette piazze vi_ furono 
cho duranto la guerra. dell'anno 
scorso poco 0 nulla averano sofferto, sabato 
fibasstirono di 4 45 per cento. 

‘Giungeva pure la notizia che Rattazzi aveva, 
dovuto rassegnare l'incarico. per la composi 
zione del nuoro Mifistero. 

In questi frangenti la, Rendita apri 
54 50, scofidendo a 65 2, per riprendere 
piIncipio di Borsa a 53, in chiusura 5A 50. 

Contemporaneamente i da 90 fenichi du 
21 i, corso di ieri, seguirono _il seguente 
‘Andamento: 31.35, 10, 38, 40. 

Per gli altri valori crediamo di poter so. 
gnare È seguenti corsi nominali: 

Demaniali 384, 

Azioni Meridionali 200; 

Obblig. "Idi > 128 

Prestito 1866 70, 

Ti Francia da 106 dt a 107, i Londra da 
26, $0/0°#7, a tre. mesi: 

‘Alla sera, Rendita in domanda a 55, mat: 
wo i vetiditore: 

io. 20 franchi. erano 
rada e ni pagavano DI AU. 
Pretendesi che, duranto la Borsa a’ Parigi, 
Vlkaliano abbia toccato il 50 010. 
































più do: 



































DA AFFITTARE 


@ condizioni vantaggiose 

Filatoto e Filatura distanto 
otto chilometri; circa da Torito colla 
‘comodità della, strada f rata, o con 
acqua ‘abbondante è porenne. 


Per Je condizioni dirigersi in via 
Santa Teresa, N. :0, dal sogretario 
della: casa. 1608 
Carignano (rt 9 — laguna | 

inv tica Compagnia Colomberti DA VENDERE 

"la Cedato Masi operi e 7 

Te fl ita. ile zine 
Gerbino (or07/4/,) — Lwdeata: [N 0 DI PR erre. 

indio Csipagnia lata ta Luigi |, l'ode Polneche, 

Bellotti-Bon esporrà : Le ;signore Ivigorsi: via Ospedale, N.5, all pori 

di Montenbreche. AdS 179, 


Mossini (0r01/,)- 

ape espose ma | VASTO. APPARTAMENTO 
rela, Da afitasi i resnto nel palazzo 
ratto (oe) — Cata campa | Pal, vie deo ma fue 
Ela piemontese dicita dallatore | nio opera di atcoeito ce di 


concerto coglt 

AUNeri (or0 8) — Veneta Compa- sono pure variate le 
quin di Azioni mimo-fantasticho e | call al iano terreno da nfttarsi, 
Vallo, diretta dai fratelli Lorenzo | Par capo alla segretaria dell'Opera 
ed Antonio. Chini Barolo, al piano terreno del detto 

Martininno (ore 7) — Ma: | palizzo. 1681 


rionotte: Za bella Elena — (Ballo) = 
AVVISO 


Rordinito: 

_ Una persona di professione sito, 

FRATELLI TREVES |slnlunc der 
CAMBISTI sioconparsi nella sessa qualità. 

via. Flipo, angolo di Piana Carlina | Per o indicazioni dirigersi dal par- 


cortprno Obbligazioni dema- | [NET Denis Fresco, Viale 


arri e la macoTuto colmo eni 
fi06  "Sstito Nazionale | Traslocamento d'Ufficio 


delli spedizionieri; 
AVVISO. D'INCANTO si 





















































seppe e Luigi 
fratelli MOTSSINTO 
pia della Provvidenza , 19, Torino 





11.85 aprile oe prossimo; nell 
o e nigi ce Hannon, n To: 
rino, via Sant'Agostino, num. 1, piano 
primo, a richiesta del irches DA reco 
Aria rieti de mt | SI DOMANDA AVAST 

Rmparato, ri farà, lincanto TO | Ja stagione cstiva’; S 
conero ai ave case eil e. ruatica | ovina ‘oppure ia molta Vicnanta di 
i ente i Aionor) gem | una delte circostanti. stazioni ferro. 
nos > 730 | vizio, assolutamente indpendezto 
$ DI alta casa civile coi mobili, si | Simo dutista Divpese le orto mala 
tuata in Vicoforte, sul piazzale del'| necessario indicazioni al tig. L: M.L 
graudioso santuario della Madonna; | posta restante, Torino. © 18 


Del castello di Pamparato, orto e] ——" _ __ °° 
Da rimettere al presento 


beni annessi, di are 80 e 14; 
® di dio campi a Roccadebald], 
rogiona ‘roglio, uno. di ettari 4, Appartamento di 0 membri, de 
solal” cantina , terrazzo coll Sequa 
in (casa, al 4° ‘piano; via della Zecca, 






































64, e Valtro di'are 44, Si. 








Per 1o condizioni recapito al otto | N. asa Bitago e Viti 
rerito; — l'una ile 4 pomeridiane, 
‘Torino, 21) marzo 1867. NB. Questo alloggio affittato ora per 
150 Not. L. Bonacossa. |8 lire annue si rimetterebbe. per 
‘solo 700 lire ‘con capitolazione per 
AVVISO cea 





successore Zilloto de tosto | 1 DA RIMETTERE 
‘suo studio, vin Milano, N. 20. 1923 | Il calfè di Sardegua in Torino 


NEGOZIO D'ABITI FATTI 


via d’Angennes, N. 54. Torino 


Essendo terminate lo morci esistenti dalla divisione della cessata ditta 
Finzi e Sacerdote, i) sottoscritto avverto aver provtisto un grande 
‘assostimento di genero della stagione estera e nazionale, od essere in grado 
di fare prezzi modicissimi ; sia pell'abito fatto, che per ‘quello da confezi 
morsi con somma puntualità noll'eseguire le commissioni. 

mot 














FINZI ELIA. 


FABBRICAZIONE v CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Auonima privilegiata 
con-sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
Depositi ; TORINO, via Dora Grossa, N. 9; FIRENZE, via Cerretani , 
N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 48 ; NAPOLIria Toledo, N. 91 
Articoli di fantasia d'ogni genere. 4240 


GITTÀ DI E TORINO 


7° Estrazione di obbligazioni del prestito 1860 




















Noia dele tO obbligazioni della Giità al portatore del prestito 1909, du 
L. 5500 caduna, descritte nell'ordine. numerico, stato pubblicamente estratte 
11 sorte molla 7° estrazione seguita-il 5 aprile’ 1867 a mente del programma 
del 1° dicembre 1860 ed alla presenza della Giunta Municipale, per. essere 
zimlorsate al pari dope il 15 del mese di maggio prossimo, 











9678 
10001 
10948 
10271 
10349 


Obbligazioni estratte prima del 5 aprile 1569, 
enon'ancora presentate per ll rimborso. 





DATA 


o N DATA 
ora nstruazione: 


N° f 
Dita estAziONE 











5 aprile /1865 | 5695 | 5 ottobre 1865 | 8600 |t ttobra 1866 


Si ottobre 1866 | 6578 |» On 
no 0 (/9798 | aprile 1806 
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OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, N., Torino. 
1861 











TORINO, VIA SANTA TERESA, N. 11 


SEME SERICO GIAPPONESE 


pell’ allevamento 1868 s 





DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 





MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 
Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


COLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE DI TORINO 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 








CONDIZIONI: 


{. Lia semente sarà provvista; per. conto\ del sottoscrittori 
9 Il Banco nulla omutterà affichè detto some 
‘ioni dal più tenue costo, non uccaronte possibilmente le.L, 
rino od a quello del suo delegato che no avrà ricevuta la sottoscrizione. 











‘giunga como in quest'anno a destino , uelle più favorevoli ‘condi- 
|Ò per ogni cartone, franco al suo demicilio in To- 


I 
%. Il mittonto pagherà În conto per ogni cartone L. ri all'atto della sottoscrizione, altro Li. tm: {n luglio pros- 


simo 6d.il saldo alla consegna ‘deì seme, il quale dovrà essere ritirato entro tn 
«lal Banco di Sconto © di Sete, e trascorso' questo termine senza che sinsi di 
iro di dotto seme, s'intenderà essere volontà del sottoscrittore che jl medesimo sia tosto venduto per 


verrà dat 
monto 





se dall'avviso che a ‘suo tempo 
insi effettuato col residuo paga- 








sto propio conto con a suo favore 0 danno il beneficio 0 la perdita che sarà per risultare, e cho tale. vendita 


venga eseguita dal Banco ste: 
Lo sottoscrizioni effettuate 
denti dal Banco non fosse 






tutto 11 15 maggio 1567 avranno la 
ls iniportare seme sufficiente a coprire 








tarne alcuna quantità, verranno rese ai soscrittori le 
Le sottoscrizioni si ricevono 





ominienza © qualora per. cause indipen- 
totalità dello. sottoscrizioni ne verrà 
fntta equa proporzionale riduzione compensando i versamenti fatti ; nel caso poi che non venga fatto. di traspor- 


imme anticipate, senza alcuna ritenuta per' qualsiasi titolo 


“Alessandria promo sig. Pietro Caigais, piazzetta N. | Modena presso rig. Vincenzo ertlanie Comp; corso 





picno 2. 

Ancona n Biranelli © Reolinger, via Bon- | Nfondovì 
day mm. 6. Novara 

Aicoli-Piseno n _—1Eidio Albanesi, megoriante, 





Palazzo Cassa di risparmio. | Novi Ligure 




















Bergamo » Marco Pegurri, via Santa Or- | Padova 
sola, mum. 1023. Parma 
Bologna » Giulio Neri © Comp, via Gal- 
fora, ni, 589. Pavia 
Bra n Francesco Maria Curti 
Brescia 7 Ardea Musgarelli, via sanl'A- | Pesaro 
gta, mu. BISÙ. Piacenza 
Cngliari n Thovel © Giuseppe Rossi. 
Gurrara 7 Maseinio Ascoli Pinerolo 
Chisale Fratolli Stevano, Ravenna 
Cosenza 7 Fratelli Ottaviani. 
Cremona 7 Antonio Gambaroîti, corso Ga- | Reggio Emilia 
ribelli, 36, piano 1. 
Gino è gi Nicla presto Giorgi G. | Semo 
Camillo, droghiere via Maostra. 
Ferrara n "Mozzi o Comp. Saluzzo 
Firenee 7 Achino Gionnni, via della Vinte, 
dirimpetto al Palazzo vecchio. | Savona 
Fon n Gear Gnocchi. “Savigliano 
Genova n Cassa disconto. Teramo. 
Lecco 7 Salvatoro Coppola, Negoziante, | Tori 
Macerata -—7 ‘Augusto Oaccialupi Oliveri... — | Vercelli 
Mantora ”  Gaotano Bonoris, via Sunf'4- 
‘nes, siti. 10: 
Messina n° Fratelli Ottaviani. Verona 
Milano (#) —“ —1àrancesco Versegnasei, Brera, | Vigevano 


‘ue mero 16. 
(*) E per tutta la Lombardia e Veneto esclusi i paosi-sovrainidicati, 





Canal grande 

Anilrea Battaglia, Negoriante. 

Geometra Giuseppe ‘l'arella, via 
del Pesce, pum. 6 rosso. 

G. B. Borgarelli, Mediatore. 

Carlo Mosetich è comp. 

‘Annibale Ballerini presso signor 
Antonio Marchi. 

Giuseppe: Saglio — Ferraresza 
Saglio. 

Androa Ricci. 

A. Camozzi e comp, atrada San 
Pietro, 15. 

Giusenpe Giora, piazza Cavonr. 

Gicoguani o. Romanini, pi 
Alighieri, SI, 














Giuseppe lienghi, cia Emilia, 
‘5, Sefano, 8. 

Uuighi Granozio di Domenico, 
vico S. Ivone. 

Fortunata Denina Verrone, via 
Torino, 7 


Giuseppo'Acquarone, 
Rermono Giuseppe, Chinicagi 
Acvocato, Giuseppe Montari 
Banco di Sconto e Sete, predetto. 
‘Alesseanidro Viale, Negoziante, 
corso Porta ‘Torino, casa 
“propria. x 
Nipoti di S. A. Bevilacqua, 
Silva e Comelli, Negozianti. 
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Incanto definitivo 


Per vendita volontaria di fondi rurali e fabbricati civili e 
rustici nei territori di Rivoli e di Rosta, di proprietà 
della signora Teresa Ducco moglie Fiorito. 








Nel mattino del 15 corrente aprile alle ore 9' col ministero del R no 
Roggero nel suo studio (ia dell'Ippolromo, N. &) avre. leogo. intanto e 
coteguente deliberamento dfuitivo in favore dell'ultimo “miglior. oferente 
Sl prezzo infra declinato a caduno dei lotti dei quali seguo la indicazione 
e descrizione, cioè 

Lotto 1. Cisa civile di 16 membri nel concentrico di Rivoli, con. mobi- 
glia, die cantine, tina, aia, giardino, orto 6 prato di oro di, fer .l presso 
di. 7070 26. 

Loto 2. Prato, in territorio di Rivoli, di aro 180, perÀl prezso di 
1. 5808 Si. na 

Lotto 8. Compo © prato; atesto territorio; di are f88, per il prozzo di 
Li 19,961 28. SERIA 

Lotto 4. Campo c vigna, stesso territorio, di are 935, per il di 
o. 1986 8h, an 

Lotto 5. Campo © vigna, stesso territorio, di are 974, per il! prezzo di 
1. 666 88. tuna 

Lotto 6. Caan civila di 12 mambri nel concentrico di Rivoli, son mobigli 
uo cantiso, casa colonica © ginrdini di are 16, per il presso di Lo SH4” 

Lotto 7. Prato, ‘testo territorio, regione Banchette, di are 196, per i 
prezzo di L. GI0S. Si 
E Prato, stesso treitrio, regine Paseo, di ae 8; per 1 reao 

Lotto . Bosco di rover stosso territorio, regione: Mortéro, di: are 63 
per lì prezzo di L, 85. 

18% 10. Campo, stesso trsitora, regione Molla, dro 9, perl prezzo 

Lotto 12; Cimpo e bosco, stesso territorio, regiono S. Piotro d'Avigliana, 
di nr0 80; per i Rresso di Le BIO) Ma Piero (AViglaza; 

Lotto 19. Campo, atassi torritorio © regio 
168. 

Lotto Il, Bosco; stesso” territorio, regiono ‘Perosa, di ‘are 100, 
nrezzo di L. (600; RO N IRE 

Lotto 15. Bosco, stesso territorio, regione. Mortero; dare 190, per‘ 
prezzo di L, 1890; È LINE 

Lotto 16. Basco, in dereitorio di Rosta, regione Haggib, d'are 50; pér i 
pal 16: o regione Haggil, d'are ‘50; per il 

Lotto 18. Bosco, stesso territorio, regiono Costa M 
il prezzo di L, B8S. area aree EEE 

Iv'incanto 0 dellbetamento definitivo eoguirà' giunta il capitolato unito la 
trizia del sig. geometra Matteo Bessone, delle (qualo” si ha visione Hello 
"ifficio del suominato (via dell'Ippodromo; N, È). 




















> d'aro 27, per il: prezzo di 











1527 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario. Ia 

Con, atto 91 marzo 1867 ricevuto | _1l © aprile 1867 avanti il trilu= 
dal cancelliera sottoscritto, lì Berruti | nale civile e correzionale di Torino 
Ago Ta Domenico. a ioazalo, | si vendette ai pubblici ‘incanti. un 


come legale fappresentante de' suoi | 'erreno con casa, di are 9, 78, in 
ott legale febpreseianio de ul | (erro al qua SUA, a ato 


Apioni Grana e Flog ee ne TAI 
Han voler Reghena oleimanci. che |\tlli Sacerdote, per A 3300, a quale 
col. benetixio (d'inventario, T'eredità' | Ptezeo sk piò far l'aumento del sesto 
del Prato Domenico rispettivo marito | sinò al 17 stessa apri 
e padre. Rai 
Ceva, 29 mbrzo 1867. Terino, 0 aprila 1807; 
1698. Cordero 


AUMENTO DI SESTO 


















lo. Batt. venne. | 151% Perincioli vice-canc. 


| 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

con beneficio d'inventario. 

Con atto del giorno 18 marzo 1867 
seguito nella cancelleria della pretura 
di Valdiri regutrnto a_Borgo San 
Dalmazzo il 19. stesso miese, num. 
211, col diritto di Li. 1 10, il signor 
cav! Barallo Stefano fu Gioanni sin- 
daco possidente nato © domiciliato a 
Valdierì, dichiarò di accettare. con 
bonalicio di inventario. l'eredità tra- 
smossagli dal’ defanto Fantino Mi- 
chete fu Bartolomeo ivi residente con 
suo testamento 9 dicembre 1866t0- 
gato. Fornaseri, regintrato il 9 detto 
mose, al num. 598 a Cnneo,-g0l:di- 
ritto di L. 5 05. 

Valdioti, & aprilo 1807, _;' 

Il cancelliero della. protura 
1500 Pietro Cordero. 












ATTO DI CITAZIONE 
in rinnovasione 


Con atto del 3 correte a 
V'usciere Trona, registrato li 
4996 con L. 1 "IN, ll 4 stesso mi 
vennero, ad iustanza ‘del sig. Ema 
Segre negoziante. in ‘Torino, citati i 
signori cav. Adriano © Giulio padro 
@ figlio D'Onîer, già dimoranti in 
Torino, ed ora di domicilio, dimora 
@ residenza ignoti, colle forme pre- 
scritte dall'art. 141 cod. prog. civ.,a 
comparire avanti {il tribunalo civile 
di Torino, in via formale‘e fra giorni 
dieci, per, sotto le pene. legali, 
vodetal dichiara tenuti a far cessare 
‘qualaiasi. opposizione’ per. parte del 
Burzio notaio 'ommaso, di Poirino, 
al pagamento delle L. 8000 ed inte: 
ressi portati dall'instromento 4 feb. 
braio 1855 rogato Leone, colle spesa 
© con sentenza esccutoria nonostante 
opposizione ol appello, 

È tale nuova citazione venno fatta 
per gli effetti  provisti dall'art. 889 
citato codice. 1 

Torino, 6 aprite 1867. 

1016 Pipino #ost. Rodella. 


NOTIFICAZIONE BANDO 


Con atto dell'usciere G.-I. Serafino 
addotto alla pretura Borgo Nioro di 
Torino, venne, a senso dell'art. Al 
cod. di pr. civ., notificato a Nicon 
Francesco, giù ivi, residente , ‘od ora 
di domicilio, residenza 0 dimora ignoti, 
il bando firmato dal cancelliere della 
citata (pretura ) con cui si. significa 
che il giorno 18 corrente aprile, ore 
9 mattutino , si. procederà” da eso 
cancelliere în una bottega delln' casa 
N. ‘8, via Thesanro, in questa città, 
‘lis vondita ni pubblici incanti i tutti 
li effetti piguorati in odio di esso 
Nicoud; Ad ‘instanza’ ‘del fig. Novolli 
Carlo, Ivi residente ,‘con ‘verbale 15 
mano E 
Torino, È aprile 1887. 
1988... »Tomenottisost.-Roatta. 






































NOTIFICANZA DI PRECETTO 
Con atto 30 marso scorso dell'u- 
sciero: Boggio, addetto alla protura. 
sezione Moncenisio , di questa città, 
Senlva. foglonta , "4 inttanza. delli 
ditta Leon Sacerdoto e’ Lovî, corrente 
In Torino, con domicilio prosso il sot- 
Loacrcto Fresa Game; moglie Ponzio 
di domicilio, residenza e dimora igno- 
‘pagamento di Li 1027 e) a 
tale Interosai e ‘pei , portate da 
Pi itonza 18 luglio © 8 novembro 1866 
del sig, pretore della detta sezione , 
dobitamonto motifieate e registrate int 
Torino coi numeri $18 e 447 e colle 
date 13 luglio e 13 novembre 1866, 
‘© ciò cotto pena degli ntti. esecutivi 
foaccorsi claque giorni dalla intimi» 
zione, senza cho si eseguisse dalla 
tessì Cano tale pagamento. 

Collo stesso nto, por quegli vet, 
che di diritto, veniva pure notificato 
ale precetto, a termine dell'art. 151 
del cod, di pr, civ. al Ponzio: Loren- 
20, marito ‘alla Cane Teresa esso 

iure di domicilio, residenza © dimora 




















ignoti. 
‘torino, 2 aprile 1807. 
1810 Leono Levi ji ci 


1501 FALLIMENTO 

di Emilia Raposso, moglie di Castun- 
lino Turditi, già negoziante in 
commestibili in Torino, via Prov- 
vicenza; N, 49. 


11 tribunalo di commercio di Torino 
‘con sentenza del 9 marzo  ultinio 
‘scorso ha dichiarato {l fallimento di 
det arditi, ba ordianto l'ap- 
posizione dei sigilli sugli effetti mo- 
Lili dî abitazione e di commercio della, 
fallita, ha nominato sindi s 
rio la’ ditta fratelli Canti di Torino , 
‘ed ia fissato la monizione ai creditori 
dî comparire per la nomina dei sin- 
daci dafinitivi alla presenza del sîg. 
giudice. delegato cav. Luigi; Lasagno 
Alli 19 del corrente mese, alle ore 
‘antimeridiane in una sala dello stesso 
tribunale; 

Torino, $ aprile 1807. 

Ar. Massarol 


1508 FALLIMENTO 


di Teresa Degiorgis moglie di Cesare 
Ottino, giù libraiain Torino, Via 
Nuova, N. 1. 

Î) tribunale di commercio di Torino 
con sentenza del 29. marzo ultimo 
corto la dichiarato il fallimento di 
dotta Teresa Degiorgis | moglie di 
Cesaro Ottino, ha ordinato l' apposi- 
zione dei sigilli sugli effetti mobili di 
‘abitazione, © di commercio della falli- 
tay a nominate sindaco temporaneo i 
sig. causidico capo Giovanni Battista 
Giolitti, residente in ‘Torino , ‘ed lia 
fissnto Îa monizione ai creditori, di 
ire pella nomina dei sindaci 
definitivi alla presenza, dol sig. cav. 
Luigi Lasagno giudico delegato , alli 
TÉ del corrente meso ; alle ore '9 ti 
tion sala dello stesso tri- 






































Torino, 4 aprile 1867. 
Avv, Massarola. vice-canc. 
li0k —FALLIMENTO 


della ditta Garcia Inigi compa 

‘nia, già esercita dal titolare © 

dal suo socio Lorenzo Fornarone, 

liquoristi in Torino, sul! Corso 

Piazia d'Armi; nem.18, e@ in vid 

Oporto, num. 6, net Foro frumen- 

tario. 

71 tribunalo di commercio di Torino 
lai dichiarato con sentonsa del 29 di 
marzo ultimo scorso il fallimento di 
detta dita Gancio Luigi o comp. be 
ordinato l'apposizione dci igili sugli 
fotti mobili. della rispettiva abita: 
zione @ del comino commercio del. 
falliti prenotati, ha nominato sindaci 
temporanei li sigg. Morra ‘Francesco 
6 Giordano Gioanti 
rino, ed ha fissato la monizione ni 
ditori di comparire pella nomina 
dei sindaci definitivi lla presenza 

sig. cav. Lasagno Luigi. giudico 
delegnio alli 18 del corrente. mese, 
alla ore 10 di mattina, in ina sala 
dello stesso tribunale. 

Torino, d aprile 1867. 

‘Avv. Massarola vice-cane. 
1808 FALUIMENTO 
di Caudera Tommaso, già birraio i 
Torino, via Andrea Doria, num. 17. 
Il tritunalo di commercio di To- 
rino con sentenza del, 29 di marzo 
rossimo passato, la dichiarato il al- 
firtento di detto "Pommaso. Cand 
ha ordinato l'apposizione dei. sigili 
sugli ofotti n abitazione © di 
commercio. dello stesso 
Lominato sinda 

















































donti in Torino, 
sizione xi creditori di comparire polla 
nomina dei sindaci definitivi alla pre- 
senza del sig. giulice dlegato Carlo 
Vinoy alli 1Î del corrente mese, allo 
aro È pomeridiane, in una ala del 
suddetto, tribunale 

Torino, & nprile 1867, 

Ave Massarola vice-cane, 








‘ACCETTAZIONE  D'EREDITÀ 
008 beneficio, d'inventario. 
Con atto, 18 murzo 1967 ricevuto + 
ttoseritto, cancelliere, Bellisio 
Rogulia, moglie di Bertino Benigno dit 
Cap ila di non acciao Tre 
el defunto suo, genitore. elhisio 
Vinceiizo, che col. Venefizio d 
tario. 
Ceva, 29 marzo 1807. 
1697. Cordero Giambattista cine. 


























Torino — Tip. G. Favale .e-Gomp 





